
ESERCITO, LEVA, OBIEZIONE DI COSCIENZA 
 

 

Sono pronƟ a chiamarƟ alle armi…  
ma puoi dire NO! 

 
 
Oggi si parla molto di difesa, esercito e riarmo e della possibilità che il servizio militare torni obbligatorio. 

La leva militare, dal 2005, è stata sospesa, ma non abolita.  
Per questo ogni anno tuƫ i sindaci compilano le liste di leva dove sono inseriƟ tuƫ i giovani del proprio 

comune che compiono 17 anni. Queste liste sono rese disponibili per il Ministero della difesa che le uƟlizzerà 
per l’arruolamento, nel caso di guerra o grave crisi internazionale che porterebbe alla reintroduzione della 
leva obbligatoria. 

È possibile per chi è contrario alla gesƟone militare dei confliƫ, rifiutarsi di essere arruolato nell'esercito? 
È possibile dichiararsi obieƩori di coscienza per moƟvi personali o morali? È possibile a parƟre da questo 
convincimento impegnarsi in una difesa senza l’uso di armi? 

Pochi sanno che la legge italiana riconosce anche una difesa non armata e nonviolenta e che la Corte 
cosƟtuzionale ha riconosciuto pari dignità alla difesa armata e non armata. 

I giovani che quest’anno compiono 17 anni, se lo ritengono opportuno per la propria posizione nei con-
fronƟ degli eserciƟ, possono scrivere ai propri sindaci dichiarandosi obieƩori di coscienza e rendendosi dispo-
nibili per una difesa non armata e nonviolenta del proprio paese.  

Ciò non è contrario alla legge italiana ed anche i genitori possono sostenere questa scelta dei propri figli. 
In questo periodo, in cui si parla sempre più di guerra come unico modalità per risolvere controversie inter-
nazionali, è importante sapere che esistono alternaƟve e che costruire la pace è una responsabilità che ri-
guarda tuƫ. 

 
 

Scopri nel deƩaglio perché e come puoi dire NO 
anche adesso! 

 
Ecco di seguito una sintesi su ciò che prevede la legge in faƩo di servizio militare e la nostra proposta. 
 

 චඡIl servizio militare oggi 
 Dal 2005 il servizio militare obbligatorio è solo sospeso, non eliminato. 
 Ogni anno i ragazzi che compiono 17 anni vengono pertanto inseriƟ nelle liste di leva del proprio comune 
di residenza. 
 Queste liste servono nel caso in cui lo Stato decida di riaƫvare la leva. La leva obbligatoria può essere 
reintrodoƩa con un semplice Decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Governo. 

 :La leva obbligatoria può tornareܜܛܚ 
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 in caso di guerra 
 o di grave crisi internazionale 
In quesƟ casi, i ciƩadini maschi tra i 18 e i 45 anni potrebbero essere chiamaƟ alle armi. 
 

 චඡL’ obiezione di coscienza 
«Obiezione di coscienza» significa rifiutare di usare le armi per moƟvi eƟci o personali. 
 È un diriƩo riconosciuto dalla legge. 
 Diversamente che nel passato, la legge prevede che ci si possa dichiarare obieƩori di coscienza solo se 
la leva viene riaƫvata, cioè in caso di guerra o grave crisi internazionale. 
 Noi vogliamo che ci si possa dichiarare obieƩori anche in tempo di pace, poiché tuƫ i Paesi del mondo 
sono coinvolƟ, anche se non direƩamente, in una grave crisi internazionale. 
 

 චඡLa difesa senza armi 
In Italia esiste la possibilità di difendere il Paese senza armi, ad esempio con: 
 il Servizio civile finalizzato alla difesa non armata e nonviolenta della Patria; 
 i Corpi civili di pace che operano in seƩori cruciali per la promozione della pace, come il monitoraggio 

dei diriƫ umani, il sostegno a profughi e sfollaƟ, e la prevenzione nonviolenta dei confliƫ 

 .Difendere il proprio Paese può quindi essere faƩo sia con le armi sia senza armi, con la stessa dignitàܜܛܚ 

Però, nella praƟca: 
 la Difesa non armata e nonviolenta non è stata ben organizzate dallo Stato; 
 è in aƩo una raccolta di firme per un disegno di legge di iniziaƟva popolare per l’isƟtuzione di un Dipar-
Ɵmento della difesa civile non armata e nonviolenta; 
 spesso il servizio civile è più legato ad aƫvità sociali che alla difesa nonviolenta della propria comunità. 
 

 චඡ Il problema oggi 
Negli ulƟmi anni: 
 il dibaƫto pubblico sul tema della guerra e sulle alternaƟve alla difesa armata si è assopito; 
 si parla sopraƩuƩo di esercito e riarmo; 
 le alternaƟve nonviolente sono poco conosciute. 
 

 චඡLa proposta 

 Ai ragazzi che compiono 17 anni nell’anno corrente, iscriƫ alle liste di leva proponiamo diܜܛܚ 

 informarsi e discutere a scuola, in famiglia, nelle associazioni; 
 rifleƩere se si vuole o no partecipare a una difesa armata. 

 

-Se non si vuole partecipare alla difesa militare e ci si vuole impegnare nella difesa non armata e nonܜܛܚ 

violenta, scrivere al proprio sindaco per: 
 dichiararsi obieƩori di coscienza e che non si vuole pertanto essere arruolaƟ nell’esercito, anche in 

caso di guerra o grave crisi internazionale; 
 dire che si è disponibili a forme di difesa nonviolenta; 
 anche i genitori possono sostenere questa scelta. 
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 චඡGli obieƫvi 

 Far senƟre la voce degli iscriƫ nelle liste di leva. 
 Costruire alternaƟve concrete alla guerra. 
 Sostenere e formarsi a forme diverse di gesƟone delle controversie e dei confliƫ tra StaƟ. 
 Creare una rete nazionale. 
 Far crescere un movimento di giovani per la difesa nonviolenta. 

 

 චඡIn breve 
 La leva militare oggi è sospesa ma può tornare. 
 I giovani sono comunque iscriƫ nelle liste di leva che vengono compilate ogni anno nei comuni di resi-
denza. 
 Esistono alternaƟve nonviolente alla gesƟone dei confliƫ e l’Italia ha riconosciuto la Difesa non armata e 
nonviolenta. 
 Esiste oggi un modo ufficiale per dire “non voglio fare la guerra”, voglio prepararmi alla pace: scrivere una 
leƩera al proprio sindaco. 
 La proposta è: informarsi, rifleƩere e far senƟre la propria opinione. 

 

 MODELLO DI LETTERA/ISTANZA AL SINDACO݌݋݈݆݇݉݊ 

 
Ecco un modello di istanza che è possibile inviare al proprio sindaco (possono essere aggiunte ulteriori moƟ-
vazioni personali) 

 
 

Al signor Sindaco del comune di ____________________________________________________________ 
 

e p.c. All’Ufficio Leva c/o Ufficio Anagrafe dello stesso Comune  
 
 

Il sottoscritto [nome e cognome],  
nato a [luogo] il [data],  
domiciliato a [luogo] in via [indirizzo] CAP [CAP]  
email [email 
 

PREMESSO CHE 
 
gli artt.12 e 13 della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza garantiscono al minore il diritto 

di esprimere liberamente la sua opinione su ogni questione che lo interessa […] e di ricevere e di divulgare 
informazioni ed idee di ogni specie, indipendentemente dalle frontiere, sotto forma orale, scritta, stampata o 
artistica; 

la legge l’art. 2097 del Codice dell’Ordinamento Militare garantisce il diritto all’obiezione di coscienza 
derivato dal diritto alle libertà di pensiero, coscienza e religione riconosciute dalla Dichiarazione universale 
dei diritti dell'uomo e dalla Convenzione internazionale sui diritti civili e politici;  

ai sensi dell’art. 1932 (Iscrizione nelle liste di leva), comma 1, del Decreto Legislativo 15 marzo 2010 
Codice dell’Ordinamento Militare , la S.V. quale ufficiale di governo, ai sensi degli articoli 14 e 54 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267,  in data  1° gennaio 2026  con apposito manifesto ha reso  noto ai giovani 
di sesso maschile che nell'anno solare in corso compiono il diciassettesimo anno di età, il dovere di farsi inse-
rire nella lista di leva del Comune in cui sono legalmente domiciliati; 
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ai sensi dell’art. 1935 (Lista provvisoria di leva), comma 1, del Decreto legislativo sopra nel corso del mese di 
febbraio il Sindaco dovrà registrare tutte le osservazioni, le dichiarazioni e i reclami che vengono presentati 
per omissioni, per false indicazioni o per errori, quali che siano; 

che ai sensi dell’art. 1938 punto 1 : “Successivamente alla sottoscrizione della lista di leva, e fino al 31 
dicembre dell'anno cui si riferisce la lista, il Sindaco ne cura l'aggiornamento tenendo conto delle modifiche 
relative alla situazione dei singoli iscritti, e di ogni altra variazione rilevante […]”; 

 
 

SI DICHIARA OBIETTORE DI COSCIENZA 
 

E CHIEDE PERTANTO 
 
 
che, nel caso di reintroduzione della leva obbligatoria, oggi sospesa ai sensi della legge del 23 agosto 2004 

n. 226, di poter adempiere gli obblighi di leva formandosi e partecipando alla Difesa non armata e nonviolenta 
prevista dall’ordinamento italiano. 

 
CHIEDE ALTRESÌ 

 
che tale condizione di obiettore di coscienza sia annotata nella lista di leva che la S.V., in ottemperanza 

degli artt. 1936 e 1937 e 1938 del citato Codice dell’Ordinamento Militare, che la S.V. dovrà produrre e rendere 
disponibile al Ministero della Difesa, o, in alternativa, che la presente istanza sia allegata alla lista di leva  

 
AUSPICA 

 
che tale annotazione di obiezione di coscienza, in linea con i pronunciamenti della Corte Costituzionale che 

hanno sancito che il dovere di Difesa della Patria può essere assolto in forma armata o non armata, favorisca 
la creazione di un Albo degli Obiettori di Coscienza disponibili a formarsi alla Difesa non armata e nonviolenta 
del nostro Paese. È infatti evidente che la formazione alla Difesa nonviolenta non debba attivarsi solo in caso 
di guerra o di grave crisi internazionale ma debba attuarsi in ogni tempo e con il concorso di ogni cittadino 
così come sancito dall’art. 52 della Costituzione, così come avviene per la Difesa armata 

che il ripudio della guerra, sancito dall’art. 11 della nostra Costituzione porti ad attivare urgentemente la 
Difesa non armata e nonviolenta prevista dal nostro ordinamento, in particolare in questo tempo in cui forti 
sono i rischi di una generalizzata escalation bellica. 
 
Data  Firma 

 
 

 !ATTENZIONE ܜܛܚ 

  Invia questa leƩera tramite Posta cerƟficata (PEC). Potrai trovare gli indirizzi PEC del Sindaco e dell’Ufficio 
Anagrafe nel sito del tuo Comune. Avrai così la certezza che essa sarà consegnata ai desƟnatari. 

 Al fine di creare un archivio di queste istanze invia una copia a:  

 _____________________________________________________________________________________ 
(qui può essere indicato il soggeƩo che promuove localmente l’iniziaƟva) 

 L’istanza può essere soƩoscriƩa anche dai genitori. 

 Ricorda che quest’istanza non comporta l’acquisizione dello status giuridico di obieƩore di coscienza e 
non sosƟtuisce la dichiarazione di obiezione di coscienza che andrà faƩa, in caso di riprisƟno della leva obbli-
gatoria entro 15 giorni dall’arruolamento (art. 2111 D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66). 

 L’istanza al Sindaco è però un aƩo formale e pubblico che intende dar voce alla coscienza di tanƟ giovani 
italiani. Più leƩere di questo Ɵpo perverranno ai Sindaci, più le isƟtuzioni dovranno ascoltare il nostro grido 
di pace. 


